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Conto corrente postale 

come naufrago, dal fondo 
dell’ombra halzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

a voi,- piccoli re dell’ avvenire. 

G.. ELLERO. 

e 
di. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! - ‘BENEDETTO Xv. 
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Nella storia © nella vifa della Gioventà Cattolica I 
In. occasione dell’autograto 

Pontifie n va Presidente Genera- 
le della C..I., l’« Osservatore 
Romano » MARE un importan- 

te articolo del suo Direttore che 
è bene meditare, spcialmente ce- 
lebrandosi la festa nazionale del- 
la gloriosa Società. 

Riferiamo 1 tratti più salienti. 

Culla dell'Azione Catt. 
Il venerato autografo che il 

Santo Padre ha inviato al Pre- 
sidente. detta focietà della Gio- 

ventù Cattolica Italiana, ridesta 

nell’animo dei; cattolici italiani 
-— con i più vivi sentimenti di 
compiacenza -— quella intima e 

commossa simpatia ‘che tutti in- 
distintamente, li strinse all’ anti- 
co e glorioso sodalizio, fonte e 

culla della nostra Azione Catto- 
lica, palestra ai migliori campio- 
ni della nostra causa, scuola di 
Gottrina e di esempio, fucina di 
entusiasmi e di opere. 

La parola di cinque Pontefici, 
espressa di quando a quando, dal 

suo naseere sino a questo lumi- 

noso meriggio, è documento del- 

la sollecitudine. e merosa che 

dalla Cattedra di Pietro confor- 
îè iminterrottamente la: grande 
Società, così da tarta considera- 

re dalle sw:ecdssive e molteplici 
opere che le fiorirono intorno per 

quasi sessant’anni ormai, come 
la maggior sorella prediletta dal 
Padre comune..... 

lilizia papale 

E° eonfortevele — emardanido 
dai vertici delle ‘sue ascese, al 
ca mmi TO PST COTS0:. — KMievoceare 

v di vita e di. storia. ché 

:mbran tendere. tutte inavver: 

ment:« ma logicamente a que 
sta squisita’ investitura di «mi- 

lizia ‘papale », conferita. per al- 
tissima consacrazione, al plova- 
ni‘ eattolici italiani, ai Cavalieri 

ella Preehiera, dell’Azione, del 

Sacrificio. 

Nata come fiume alimentato 
dal confluire di piccole fonti mon 
tane, dar due Cireolj giovanili di 

Viterbo e di Bologna; presagita 
e promossa da Fani » da Acqua- 
derni neli’anno - diciotto . volte 

centenario del. Malrtirio di San 

Pietro, nasveva in quel 19 giugno 
1867, ‘che seena l’ora della .ri- 
bellione santa e «ella. civile ri. 
scossa delle siovani generazioni 

‘contro «il satanico lavoro , della 
Massoneria che con mille arti e 
sotto mentite larve di libertà e 

di progresso cerea di svellere dal 
popolo il dono, della fede catto- 
lica »; : 

TI reclutamente, l’ordinamen- 
to dei primi manipoli impegnano 

pae o meno di ‘un anno e il 9 mag 
gio 1868, Pio IX saluta il primo 
C onsialio Superiore sotto: la pre- 
sild'enza di Giovanni Acquaderni, 
congratulandosi «coi giovani che 
nell’imprendere la pugna si sono 
particolarmente obbiigati di pre 

cedere gh altri nella libera. e 

franca mratica; dellla religione, 

negli vitie: tutti della cristiana 

carità, nello studio di promuove- 
re il lustro del’ culto pubblito sa- 
ero, l'educazione morale del po- 
polo, la diffusione del cattolico 
msegnarmiento ». 

Le prime impregee 
Ù 

E Ja Gioventù Cattolica Italia- 

na muove sicura alle sue impre- 
se. 

Nel 1571, nel terze Centenario 
di Lepanto, lancia l’idea del pri- 
mo Congresso Caltoito dinanzi. 

ad una maestosa accolta di cat- 
tolipii italiani. adunati in Vene- 

zia presieduti dal Patriarca Card 
Trevisanato. L’imiziativa è cura- 
ta «id attuata dal Consiglio Su- 
periore; il, Consiglio si aduna il 

12 eiueno 1874: s’aipre e si chiu- 
de cal grido: «Sia lodato. Gesù 
Cristo!» che diventa il motto 
con cui, lo stesso Consiglio Supe- 
riore si costituisca in « Comitato 
promotore » della seconda assem- 
blea seguita l’anno successivo in 
Firenze, resta ancora come « pet- 
manente », dà vita in fine a quel. 

lo «generale» dell’« Opera dei 

Coneressi e Comitati Cattoliei in 
Italia ». 

Di là il fecondissimo fiume si 
angina, si raccoglie tra le. sue 
pr: prie sponde, e inizia quel for- 
tunato percorso che dai du: Cir- 
coli del ‘68, ai dodici del ’69, ai 
Settantadue . del 1874, raggiunge 
porti ì cinquemila in questi 
ultimi tdmpi. La Società della 
Gioventa Cattoli:a, è sempre e 
dovunduc le opere di; pietà, di 
lifesa e di propaganda ‘dei cat- 
tolici italiani. la richics'gano. 

L'obolo di S. Pietro, le Esposi. 
zioni. Vaticane, l'omaggio mon- 
diale al Redentore nel 1900, i 
pellegrinaggi, i Congressi, il cuì- 
to sopratutto pubblico, le ‘opere 
di earit* permunenti e per miidlicle 
esemplari specialmente nelle ea- 
lamità nazionali,. attività di eol- 
tura, sono altrettanti campi in 
ui tutti i giovani cattolici ita- 
liani, di anno in anno si sono 
sueressi con fervore di apostoli. 

La parola dei Papi 
E il: Papa benedice, 

protegge. omuida. 
adi Oh! giovanic attolici io sa 

rò sempre con voi e voi con me» 
— ‘esclama Pio IX nel 1869. 

— «Il vessillo intorno a cui 
si raccoglie questa mobile schie- 

è il più splendido e glorioso » 
— dice nel 1878 Leone XII, e 
nel 1885 esorta: «Avanti dun- 
gue e coraggio. Noi vi seguiremo 
sempre e dovunque >». 

Pio X appena salito al trono. 
saluta i giovani; — «Sia bene- 
detta la Società della Gioventù 
Cattolica. ‘che ha, difeso imper- 
territa i diritti della Chiesa, ha 
consolato nelle loro angustie Pio 

predilige, 

\IX e Leone XIII, li ha ‘aiutati, 
ha reso popolare e ‘venerato il 
Poxtificato Romano ». 

Benedetto XV, conscio! che i 

\ 

giovani avean «fatto bene » e si- 
curo .che « meglio faranno in av- 
venire » si dichiarò nel Cinquan- 
tenario' della Società. ‘« partecipe 
sempre delle gioie e delle speran 

dei suoi cari ffigliuoli ». 
Di Pio XI, ‘nelle più varie oe- 

casioni, sì potrebbero togliere 
dai suoi così suadenti discorsi, 
pensigri e parole desne di (co- 
stituire un. prezioso. « Vade-me- 
cum» del giovane cattolîizo e 

l’elogio insieme più alto della So- 
cietà. Egli non.sa scorgere ope- 
ra più eletta, piu cara alla sal- 

vatrice missione della. Chiesa; 
più rispondente alle sie solleci- 
tudini materne, di que i che ‘le 
nuove generazioni prepara e tem 
pra per quel domani in cui sarà 
l'avvento del Regno rtacifico di 

Cristo. Rpperciò li stringe mag- 
giormente a sè, e nel riandare al- 
la storia, erardando alla realtà 

del presente, alle promesse: del- 

l'avvenire, dà alle schiere giova- 
nili, dà ai suoi Volonteri tale pri 

vilegio, che i «brevetti di nomì- 

na» dei lor) espitani recheran- 
no d’or innanzi l'impronta delle 
Somme Chiavi. 

Non prevarranno 

I cattolici italiani alla luce del 
le ‘più care e gentili. memorie, 

alla rievocazione. delle più entu- 
siastichie prove, della fede ringa- 
gliardita tra le file della Società 
della Gioventù Italiana, salutano 
i nuovi attestati di sovrana bon- 
tà non solo come un premio e un 
onore meritato, ma come  ar- 

ra di vita più gagliarda, di 
‘operosità più feconda, di santità. 
più alta; ‘come, segno sopratut- 
to chia l’azione giovanile, sempre 
più stretta alla autorità della 
Chiesà;, sempre più vetata al Pon 
tificato romano, fruirà delle di- 
vina promesse che Lig una e l’altro 
confortano. 

Sarà anche per essa la profe- 

zia del Mente, degli Olivi: « Sa- 
rete odiati per il Nome mio » ma 
quella altresì pronunziata dopo 
la abbina di (Pietro: « Nè 
provarranno. le porte dell’infer- 
no ». 

Ri Presidenti 

delle Federaz. Giovanili 
Carissimo, 

Ti ho fatto spedire una copia 
dell'« Osservotore Romano » dal- 
la quale avrai appreso le modifi- 

che che -il S. Padre si è degna- 
to amporre al mostro Statuto, - 

Le parole del $. Padre sono il 
miglior: commento alle modifiche 

\ designata. i». renderanno, ‘senza 

dubbio, orgogliosi i giovani cat- 
tolici di un sì vivo e premuroso 
interessamento delle sorti e. del- 
lo sviluppo della nostra Società. 

Fra giorni ti saranno inviate 
le norme transitorie da applicar- 
gi per l'attuazione di dette mo- 

difiche. Nel frattempo tutti i Di- 
rigenti Regionali restano in ca- 
rica icon le normali attribuzioni; 
solamente per ile. organizzazioni 

della (Festa della G.C.I. e il tesse- Î 

ramento, la. Presidenza ;Genera- 
le si rivolgerà direttamente ‘alle 
Federazioni, 

Dall’« Osservatore ‘. Romano » 
. avrai ‘altresì aspreso le nomine 

di Mons. Pini a Vice-Presidente 
dell’Opera dei Congressi Euca- 
ristici e di Mons. Domenico Tar- 
dini, attuale Vice |Assistente Re- 
gionale del Lazio ad. Assistente. 
(Generale, 

Mons. Pini NON ABBANDO- 
NA la Gioventù Cattolica; ne ri- 
mane Presidente Onorario, come 
il-comm. Pericoli ne è rimasto 
Presidente Onorario, Mons. Tar- 
dini, magnifico organizzatore del 
la Gara Regionale di Cultura 
continuerà quel santo japostola- 
to che da 19 anni Mons. Pini 
svolge tra i giovani. 

Colgo questa occasione per rac 
comandarti vivamente tutto il 

tuo ‘interessamento per la riusci- 
ta della prossima festa della Gio- 
ventù Cattolica. 

aff.mo nel Signore 

Avv. Camillo Corsanego 

* 

La Presidenza ‘Generale dalla 

G. C. I ha indirizzato a S/ Em. 

il Sig. Cardinale Pietro Gaspar- 
Segretario di Stato di S.S. 

la. seguente ‘lattiera in risposta 
al venerato foglio che accompa- 
gnava il « Breve » del Santo Pa- 
dre Pio XI alla nostra Società: 
Eminenza Reverendissima, 

Il Consiglio Superiore nella 
sua prima riunione plenaria iat- 

tenderà alla.formulazione di ‘un 
indirizzo di viva gratitudine e di 
devoto omaggio al S. Padre per 
il preziose autografo che è una 
novella prova dell’amorevole in- 
teresamento del Sommo Pontefi- 
ce perla Gioventù (Cattolica I- 
taliana. 

Intanto io porgo alla Eminenza 
V. Rev.ma l’espressione più viva 
del nostro ringraziamento, per le 

parole così affettoose e paterne, 
con le quali volle accompagnare 
il venerato Motu FIORE del 
Santo Padre, 

La Presidenza della G.01, ac-' 
cogliendo con pronta, operosa ob- 
bedienza le disposizioni di S. S. 
cercherà di attuarle con il mas- 
sime bunn volere, per superare 
felicemente le piccole difficoltà 
.di ordine pratico, in modo da cor 
rispondere sempre meglio agli 
augusti desideri del. Vicario di 
Gesù Gristo. i 

Chinato al bacio della S. Por- 
pora mi cncro professarmi |con 
profondi ossequi. 

della Em.za V. Rev.ma 

f.to Avv. Camillo Corsanego 

itoma 10 Novembre 1925. 
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. La colpa è il più severo ripren- 
sore del reo pentito. 

E’ perciò grave cosa che altri 
gli rinfacci di conto il male 
commesso. 

Dimenticate... ecco la più fiori- 
ta carità di Cristo. 

LA 

‘tolica attendono 

O 

| CIRCOLI == 
della Gioventù Cattolica Italiana — 
VENETO N° 1002 

LOMBARDIA, ». S14 

PIEMONTE ». 490 

TOSCANA: $ »: 888 

EMILIA ». 281 

LAZIO DIRO 

LIGURIA » 209 

SICILIA Puidta 

MARCHE .. » 158 

ROMAGNA » .145 

CAMPANIA Di; eo 

SARDEGNA » 114 

UMBRIA » 93 

TRENTINO DIRI 

PUGLIE » 80 

ABRUZZO » 76 

CALABRIA » 46 

BENEVENTANO pi aa 
VENEZIA GIULIA  » (8 
SALERNITANO ro 

COLONIE » 3 

ESTERO » 3 

TOTALE N 4609 

Nel: 1921 l’Annuario elencava 
quasi 3000. Cirzoli; 09 i. Cireo- 
li sono quasi 5000” (la ‘cifra sue- 
sposta riguarda i Circoli ufficial- 
mente aggregati al 30 giuono 

1925). \ 
Nessuna parola è più eloquen- 

te ‘di queste cifre che dimostrano 
come la società della G..C. I, su- 
‘perate, con la protezione del Si- 
gnore, tutte Je tempeste del tor- 
mentato dopo-gmuerra, prosegue 
sicura la sua. askesa, con immùu- 

‘tata fede, con l’idcintico program 
ma, benedetto da cinque Ponte- 
fici. | 

Tutti ‘i rami dell’attività cat- 
la schiera  del- 

la gioventù nostra, santificata 
dalla PREGHIERA, © pirparata 

all’AZIONE, temprata nel SACRI 
FICIO. 

2] i e 
Hai mai sentito, nell’aria, al 

cader del giorno, bisbigliar tra 
le foglie il vento della sera?. 

In quel murmure è una pre- 
ghiera. La terra isi ‘addormenta 
pensando al Cielo. 

ER E 

Stampa giovanile 
regionale e diocesana 

I giornali della Gioventù Cat- 
tolica in tutta l’Italia, oltre al- 

l’organo, | uffiziaîz nazionale 

«Gioventà Italica» ©» e ad 
publicazioni dì, carattere 

nile sono: 32, così distribuiti: 
Lombardia. 7 — Veneto 6. — 

Romagna 3 — Lazio 2 — Tosca- 
na 2 — Abruzzi 1 — Beneventa- 

no L — Campania 1 — Canton 
Ticino 1 — Emilia 1 — Liguria 
1 — Marche 1 — ‘Piemonte 1 — 
«‘Pughe-=1.-— Sardeona 1. Si- 
‘cilia 1— Umbria 1. 

-I giornali giovanili. del. Vene- 
to. sono: 

«Idea Giovanile» — Verona. 
« Noi Giovani » -— Padova. 
«Vita Giovanile» — Vi licenza: 
«Fiamma» — "“reviso. 

« Fiamma Giovanile » — Udine. 
«Lepanto» — Venezia. 

altre 

giova- 
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‘ nova da questo foglio l’espressio 

i prià ‘sottofedrazione’ perla mi. 

“eliore’ sua ritiscita. VAI: 

sione ‘furono ‘il tesseramento ‘e la 

diffusibne di i« Fiamma Giova 

‘sua generosa benevolenza 

coll’assistenza di D. Comelli. . 

FIAMMA GIOVANILE 

ATTI UFFICIALI 
Per la festa della S. fo]. 
Conforme alle. disposizioni della. Presidenza Generale, in 

tutti i circoli si celebrerà con particolare. solennità la festa 

della G. C. I. nel giorno 8 Dicembro; sacro a Maria SS. Im- 

macolata. s Di i ; i 

‘ In tale giorno, oltre alle speciali pratiche religiose e ceri” 

monie sociali, (S. Comunione, S. Funzioni con la consacrazione 

| del circolo al S. Cuor di Gesù e a Maria SS. Immacolata, adu- 

nanza con conferenza ecc.), si curerà in modo particolare il tes- | 

séramento dei soci e la propaganda: di:« Fiamma Giovanile ». 

Tesseramento 

1. - Inutile insistere sulla necessità del tesseramento ; esso è 

indice dello spirito di organizzazione e di disciplina. 

2. - Si curi di tesserare futti i soci, aspiranti ed effettivi ; la 

Federazione diocesana si valorizza di fronte alle altre federa- 

zioni per il numero dei soci tesserati. 

3. - Verrà distribuita per intanto una tessera provvisoria, 

alla consegna della quale sì raccoglierà' la quota fissata per 

ogni tessera ; in seguito mediante versamento della relativa som- 

ma si potranno far venire le tessere ufficiali. 

4. - Allo scopo di conservare alle sottofederazioni una per- 

centuale sul tesseramento e di riservare pur lo stesso una con- 

grua tangente alla federazione, per accordi presi con la Presi- 

denza generale, le tessere saranno date ai soci al seguente 

prezzo : 

Tessere attivi L. 2.— Tessere aspiranti L. 0.75 

5. - I presidenti sottofederali hanno |’ obbligo di raccogliere 

nel più breve tempo possibile le quote delle tessere; e di in- 

viarle immediatamente alla’ federazione per la provvista delle 

tessere ‘ufficiali. 

Abbonamento a “ Fiamma Giiovanile ,, 

1. - Ricordiamo anzitutto il dovere che ‘ha ogni cicale di 

abbonarsi al bollettino ufficiale della G. C. I. <« Gioventù Italica». 

(L. 15 - Via della Scrofa_70, Roma). La Presidenza Generale 

richiama pressantemente questo dovere e nessun circolo deve 

trascurarlo. é 

2. . «Fiamma Giovanile », benchè il prezzo della carta sia 

enormemente cresciuto in questi ultimi mesi, conserverà il so- 

lito prezzo di abbonamento : 

Per un anno L. 6. | Per un semesivost. x pw 

3. - Per regolarità di amministrazione si avverte che. non 

si faranno altri frazionamenti di abbonamento; si terrà conto 

soltanto di abbonamenti annuali o semestrali (L. 6.0 L. 3). 

4. - L'abbonamento deve pagarsi antecipatamente ‘almeno 

per un semestre; deve essere saldato completamente entro il 

mese di agosto 1926. eri i N 

5. - Bisognerà che per il 1926 la tiratura di «Fiamma Gio- 

vanile» raggiunga le 2000 copie. In ogni sottofederazione si 

faccia il massimo sforzo per aumentare gli abbonamenti. 

6. - Ogni Gircolo mandi poi alla Federazione una breve e 

succinta relazione della festa. 

Il Presidente, 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

ovo sisentfcc. en. 
della G. C. 1. 

Mons. Domenico Tardini 
AIl’Ufficio di Assistente Iucele- 

Liastico Generalo della Gioventù 

Cattolica Italiana Sua Santità è 

nominato Mons: Domgnieo,Var- 

dini, Ufiiciale della S, Congrega- 

zione degli Affari , Ecclesiastici 

Straorinari. i 

Mons. Tardini è notissimo in 

tutti. gli ambienti giovanili ita- 

liani, poichè da molti anni si oc- 

cupa con animo veramente apo- 

| stolico della Giovemità  Catto li- 

ca del Lazio. 

L’Eeregio Prelato ha parteci 

pato a moltissimi Congressi Dio- 

cesani, portando ovunque . una 

parola paterna e serena, in tutto 

ispirata all’alta missione ‘della 

G. C. I, risolvendo questioni lo- 

cali, suscitando fervore ‘di ‘azio 

ng. La sua più alta benernerenza 

consiste però’ nell'opera: spesa 

per la preparazione degli: Assi- 

stenti Ecclesiastici. Egli ‘ha»volu- 

to che; i Saéardoti di > Gioventù 

i L’Ass. Eccl. ud 

Don OLIVO COMELLI 

SE 

Offerta cospicua 

<. E. Mons. Arcivescovo ha vo- 

luto mostrare un’altra volta la 
per i 

giovani cattolici, offrendo alla 

Federazione la cospicua somma. 

di L. 1000.. 

La Federazione, a nome della 

Gioventù ‘Cattolica Friulana, rin- 

ne della sua gratitudine, l’omag 

gio devoto del suo filiale affetto. 

Consiglio Federale 
? Domenica 29 ebbe luogo la sé- 

duta di Consiglio Federale. Fu 

presieduta dall’avv. Schiratti 

Si discusse ampiamente della. 

ass:mblea federale, ed il Consi- 

glio si mostrò conkorde nelle de- 

cisione di attendere la venità ‘del 

comm. Corsanego. 

Si trattò poi della fekta socia- 

is della @. GL: fissata ‘per il 

giorno 8 Dicembre ;<D: Comelli 

illustrò il significato’ della festa! 

ed il modo-con ‘eui è deve ‘essere; 

celebrata invitando gii “presidenti 

sottofiedèrali è disporte%rella pro 

vas ro quotitliatio e faticoso lavoro 

con la preghisra e lo' stuidio dei 
problemi dell’anima ' giovanile. 

i Nel sLatzio le giornate eutaristi. 

nile ». di | che per gli AAGIEE. si ripetonò 

Oggetto di particolare d'stus: 

Cattolica si !prevarassero “al lo- | pre? 9 
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con ottimi risultati in ogrii’ io! 
‘\cesi e le settimane religioso*socià 

li ritmiscono ogni anno a°S. Mat- 

ta — nella casa del Padre IIIa 

ti gli Assistenti della. Regionè 

per alcuni giorni di preghiera ‘è 

di studio.‘ i 

La felice iniziativa delle * Set 

timane » ha dato unità di indiriz 

zo all’azione spiritùale di tanti 

sacerdoti che, nei lcritani paesi 

dell’alto e basso Lazio, si trova- 

no isolati, e spesso ‘ combattuti, 

in ambienti pieni di difficoltà. 

‘Alle Settimane Der’ gli Assì- 

stenti Mons. Tardini ha unito 10 

pera \deoli Esercizi - Spirituali 

per i giovani. La cooperazione 

dei Vescovi e dei PP. Gesuiti e 

Passionisti gli ha permesso di 

offrire a molte e) molte centinara 

di studenti, operai e professio- 

nisti, una casa di religiosi ove 

passare alcuni giorni con i’ani- 

mo ‘volto solo’ alle verità della 

Fede. 

VA 

I 
‘Mofis.. Tardini ha, pure fonda- 

to e alimetritato d6n “sid grandis- 
simo Isacrificio, il giornale regio- 
inale:-dellaG7 CC. Ixal quale ha 
impresso una direttiva in tutto 

conferme al programma della Se 

cietà, nie. 

nj di digiuno e ‘astinenza. Col 
rivine di Quattro Tempora sì in 
tend» un insieme di digiuni e 
uffici, che la Chiesa ha stabilito 4 
volti all’anno per consacrare a 

Dio le diverse stagioni e implo- 

ADR rare abbondanza di grazie su 

Con tali precedenti Mons. Tar quer giovani, che in queste cir- 

dini assume, l'altissimo incarico | costanze ricevono i Sacri Ordi- 

conferitogli dal Santo Padre. Per | Ni. 

i cinquemila Sacerdoti che si oc 

cupano: della, Gioventù Cattolica | — 

egli sarà il fratello maggiore ed 

il consigliere affettuoso: 1’Egre- 

gio Prelato sarà accompagnato 

nella. «1a ‘opera’ dai voti degli 

innumerevoli amici che elevano, 

per il, più completo successo del- 

l’opera sua, il loro augurio fer. 

vido. 

Nico. 

Iniziamo questa muova rubri- 

chetta, che conterrà un pensiero 
religioso-litargico sulle principa- 
li feste 0 circostanze particolari 
dell’anno gzclesiastico. 

I Rev. Assistenti raccomandi- 

no la lettura ai nostri cari gio- 

vani, per l’istruzione dei quali 

è fatta espressamente, in forma 

quasi esageratamente piana, alie- 

! na da ‘disquisizioni. Con aleune 

aggiunte e spiegazioni potranno 

trovar materia, \per d parole; due 

nelte acumanze (N. di R.). 

A Mons. Tardini l'omaggio fer- 

vido, l’augurio sincero degli As- 

sistenti Eccl. e dei Giovani Cat 
tolici Friulani. È 

KS TRA 

Feste e ricorrenze cristiane 
a pura, e adotta. 

lobale ». te la «quota g 

000 

29. NOVEMBRE, 

‘La Domenica d’Avvento. 

Oggi è il primo giorno dell’an- 

no ecclesiastico. 

L'avvento è an periodo di cir- 

ca 4 settimane, che prejredono.il 

S. Natale. Fu istituito perchè i 

fedeli si preparino . degnamente 

a questa solennità. 

E’ tempo di ipenitenza e di mor 

tificazione: -e questo. appare an- 

che esternamente nelle S. Funzio- 

ni. Il Sacerdote, nel celebrare la 

S. Meksa, adopera la pianeta di 

color viola; non si ‘canta; il «Glo- . 

ria in excelsis »; non suona;l/or- 

gano, l’altare dev'essere. senza 

fori. 
In questo tempo inoltre non si 

possono celebrare ‘solennemente 

le. nozze. 
Le preghiere, i canti liturgici 

proprî di questo tempo, sono, as- 

sai commoventi. « Ate, o. Signore 
— incomincia la Messa d'oggi — 
innalzai l’anima mia: Dio, mio, 
in te confido, non abbia:io ad. ar- 
rossire;: nè mi deridano i miei ne 
mici, poichè tutti coloro che ti a- 
spettano non rimarranno, confu- 
SL). 

Ripeti, o giovane cristiano, que- 
sta preghiera: essa s’adattame- 

ravigliosamente anche vai; nostri 

giorni!... 
sto sacro tempo con. mondanità 
e baldorie!... i 

$ DICEMBRE. 

Immacolata Concezione. 

La Chiesa’ festeggia quest’og- 
gi Maria per il privilegio, che es- 
sa sola ebbe fra i discendenti di 
Adamo, di essere statà libera dal 
pelecato originale fir dal primo 
momento in. cui fu concepita.’ . 

Questa verità, rivelata da Dio, 

fu sempre creduta nella Chiesa, 
e S. S. Pio TX addì 8 Dic. ‘1854 
la proclamò dogma di fede, cioè 
da credersi e ritenersi da tutti i 

fedeli, 
Unisci, o giovane, ‘anelie tu la 

tua voce a quella: della Chiesa, 
‘che canta: « Tota puléra es Ma- 

ria», sei tutta bella, o Maria; e 
prega la Versine a ottenerti gra- 
zia di imitar, sia pure lontana- 
mente, la sua immacolata purez- 

Za: 

13 DICEMBRE. 
III. Dom. d’Avvento. 

E» chiamata .domenica,,« Gau- 

dete » dalle) prime. parole. della 

messa: .«Godete. sempre nel  Si- 
onore ».. La Chiesa invita i fedeli 

a rallegrarsi. perchè. « Dominus 

prope est» il Signore, il Natale, 
N 
è vicino;.,e romipendo lla santa 

mestizia;; dell'Avvento, oggi, per- 

mette il suono .dell’organo e l’u 
so del forio ii 

Anticamente era cglebrata con ; 

grande . solennità nella Basilica 
Vaticana dallo. stesso . . Sommo 

Pontefice. . .. er UTI 

Mega tardo 

Oggi ricorre pure lasfesta di 
S. Lucia. Visse: a Siracusa» alla 

e /non profanare que- 

\ 

|| avere a. Udine il Capo amato della G. C. |., 

fine del ILL sac.: ivi subì il mar- 

tirio per da Fede. Fu onorata 

molto anche a Roma, ove ha di- 

verse Chiege in suo onore. ibi” 

invocata sopratutto contro le ma 

lattie degli. cechi. Il suo corpo Sì 

venera a Venazia,. 

15 DICEMBRE. 

Novena del S. Natale 

Incomincia la Novena del $. 

Natale. Chi:‘non. ricorda questa 

cara funzione, tanto. gradita al | lucidità chie porta nel nostrb' mo- 

popolo Friulano? Come si pra- | vimento e nelle nostre discussio- 

tia da noi, con il.canto del « Mis | ni. 

sus» ed- altre preghiere, è tutta 

propria della nostra antica e glo 

riosa' Arcidiocesi. 

N'X Missus» è quel tratto di 

S.VEvangelo, in cui è descritta 

l'anmnciazione dell’Angelo Ga- 

briele a Maria, destinata a di- | cace intelligenza e della sua no- 

ventar Madre di Dio. bile anima. i 

Nelle chiese dei maggiori cen- * 

tri si cantano quelli musicati con NOTA IMPORTANTE ed ur- 

arte divina dall’immortale To- | sentissima: tutti! i Clapisti che 

iadini, e quelli, pur belli, di | non sono in regola coll’Ammini- 

Candotti o d’altri autori; nelle | strazione ‘dalla «Fiamma Gio- 

chiesetta di campagna si canta- | vanile », nostro organo ufficiale, 

à0 ‘informe popolari e tradizio- | mandino subito il saldo dell’ab- 

nali; ma pur alle volte assai de- | bonamento in corso e... possibil 

vote. 3 mente quello dell’anno venturo. 

Anche coloro che dopo . aver LA REGGENZA. 

frequentato ‘la Chiesa, disgrazia-. | 

tamente l’hanno abbandonata, ri se di 

cordano conpiacere questa com- I nostri cari in cielo sono al- 

movente Novena; ad essa rensa- | trettante arpe d’oro davanti al 

no con profonda nostalgia quel-. | trono dell’Altissimo; e i nostri 

li che sono lontani dal caro Friu- | desideri, e le aspirazioni che a 

li loro indirizziamo colla prèghie- 

E i giovani cattolici non ac- | ra, fremono su quelle mistiche 

“orreranno compatti ‘6 devoti in | corde, in attesa di celesti vibra- 

iutte queste sere ‘alla Chiesa? zioni. ta 

n 74 (i Ma la loro simpatia non è più 

16, 17, 19 DICEMBRE. improntata alla vnceitia dell’esi. 

Quattro Tempora lio, bensì risuona dei viù armo- 
niosi accordi della « Patria», ‘o- 
ve ogni spirito vibra d’una me- 

lodia d’eterna gioia! 

Tra i primi cinque laureati del- 

la Università ‘Cattolica del Sagro 

Cuore di Milano abbiamo aniche 

un nostro friulano carissimo: il 

Dott. Rag. Luigi Di Gallo. 

E” giovane conosciutissimo!' tra 

noi ed a Vicenza, dov'è Segreta- 

tario Generale dell’Azione Gatto- 

lica, pèr l’entusiasmo e pè@r la 

A Vicenza funzionari cd im. 

piegati della Banca Cattolica fe- 
stegtgiarono brillantemente . l’a- 

mico. Noi gli mandiamo colle no- 

stre felicitazioni l’augurio d’un 

avvenirg degno della sua perspi- 

In. questi. giorni, ricorrono le 

Quattro ‘'empora: perciò. Merco- 

ledì, venrdì e sabato sono gior- 

Ù 4054) 

5 
e 

Sur: = - be. R 

7 b'Assemblea federale ISS 
che: doveva aver luogo il 22 Novembre con |’ in- 

tervento del Comm. Camillo Corsanego, è stata 

rinviata. | 

per la quarta Domenica di Gennaio 
o: pipe ENNAIO spie La 

Prima di tale, giorno il Presidente generale 

non potrebbe Venire a- Udine; ed i giovani friu- 

+ lani, che_.non, vogliono. rinunziare all’onore di 

|, sapranno attendere fino a Quel giorno, pur di 

essere RPALIGI de 

SIZINZISZZA 
, delusi nella ‘loro’ aspettativa. 



‘FIAMMA GIOVANILE 3° 

IL: catechismo .. dei... Balilla 
‘condannato dalla Chiesa 

ila.gerarchia e d’intima parteci-. dare ;in questa, spegiale circostan- 

(pazione alla vita della Chiesa, | za un attestato dep a SUw pronta 

‘Madre nostra, facilita la nostra obbedienza, += "> Sè * Gli affetti del giovane] 

Col vocione baritonale, con tan 

to di baffoni o di barbona, col 

viso abbuiato. € soprappeasiero, 

egli talvolta vi fa venire la pel- 

le d’oca, non è vero?... 

Questo avviene, miei cari, per 

la semplicis.' ia ragione che ne 

avete fatta qualcuna delle vostre; 

altrimenti il (babbo, credete a 

me, è la più buona pasta di que- 

sto mondo. 
; 

Come ministro delle finanze, 
per conservarsi in carattere, dap 
prima risponde con un «no » see 
co seco alle vostre richieste; 

voi, da' giovani persveranti. e 
seccanti:... insistete, lo accarezza» 
te, lo baciafe, eli promettete ma- 

ri, monti e... colline, ed ecco e- 
spugnata la rocca. 

d* * > 

Altre volte si tratta di ottene- 

re un permesso. 
— No; stasera non uscirail — 

risponde reciso. Abbassate il -ca- 

po - mortificati, quasi quasi jsul 

punto di far luecicare due la- 

erimucee. 
Il babbo, non visto, 

tivamente gli oechi, 
stra effige di Madonna Addolo- 

rata, si commuove, vacilla e...: 

— Se prometti di ritornare al- 

le nove e mezzo precisa, ti lascio 

ugzire,;,, perchè... — è naturale 

che cerchi una ragione per spie- 

care l'improvviso mutamento — 

;. perchè tanto i0 che la mamma 

qui asta sera staremo alzati sino 

alle; dieci. 

alza fur- 

vede la vo- 

* * * 

E così suecede ogni qual vol- 

ta, con buona grazia, ben s’inten 

de, voi esprimete a questo burbe- 

ro babbo un desiderio qualsiasi 

od anche ‘un semplice caprî cio. 

Tira il sì e il no, egli finisce 

per concedervi più ancora di 

quello che avete domandato. 

E: dunque buona il habbo, nev 

vero ?... 
Ebbine corrisponodete a tan- 

ta bontà coll’essere voi pure, buo 

ni verso di lai. 

Pensate, ‘ad. esempio, un po- 

chino a quello ch'egli fa a vostro 

vantaggio. 

Suda, fatica senza tregua. 
Sia esso un professionista od 

> semplije operaio, poco impor 

. Questo è certo che voi lo ve- 

Me del continuo . preoccupato 

dale pensiero di dover mantenere 

come gi conviene la propria fa- 

Cel "n sqguite da mane a sera 

mentre con persev erante e talo- 

ra dura ‘occupazione va. procae- 

ciandosi i mezzi per rendere me- 

no disagiata la Isua e vostra ‘COn- 

dizione e ameno incerto il vostro 

avvenire. 
Y 

Voi lo ORA commossi 

allorquando stanco, stinito ritor- 

na sull’imbrumire alla propria ca 

sa per godere idell’affetto de 

suoi cari; voi lo ammirate, in u- 

na Varola, circondato dell’aureo- 

la del continuo e paziente sacri. 

ficio. 

Il babbo adunque, lavora, fati 

ca, non sciupa il tempo. 

Voi quindi, particolarmente in 

questo, dovete imitario... 
suse de se RO 

E? inutile, o giovani carissimi, 

che io vi riGondi com al babbo 

dobbiate, al pari che alla mamma, 

amone, rispetto, ubbidienza; 

questi doveri s’impongono spon- 

tanei .a ogni cuore, che sappia e 

senta. quali. legami uniscono i fi- 

gli ai genitori. 

Solo: ho voluto qui insistere 

sul dovere che avite di condur- 

re una Vita laboriosa, perchè, a 

‘ mio giudizio, come 1 mamma, è 

k angelo della dolcezza .e, del- 

l’amors, così il babbo è 

lo della attività e, del lavoro. 

E non credo di poter La 

dere più efficacemente. queste po 

che riflessioni, che vi ho fatte a 

proposito di babbo e di mamma, 

che riportandovi alcune: belle. pa: 

role dette DI questo. riguardo.
 dal 

} illustre Pastetr.. 

il simbo- 

«del Supremo, Gerarca e: 

‘ fetto per il Padre 

e BABBO... 

CRE Me i 

Quest’uomo . grande ‘e buono, 
il giorno in cui. Arbois, sua cit- 
tà nativa, affisgeva in suo onore 
una lapide ‘commemorativa Jalla 
casa, dove egli aveva vista la lu- 
ce, rispondendo sul luogo all’o- 
maggio de’ suoi compatriotti, ti- 
cordava suo padre, povero con- 
ciatore, veechio soldato, che da- 
gli antichi campi di battaglia non 
aveva riportato che la crocs d’o- 
nore, che egli aveva apipesa sul- 
la culla del figlio. Ricordava sua 

madre, umile massaia, 

ardente, generosa; e; 
ro l’omaggio de’ 

ma forte, 

facendo lo- 

suoi 

della sua gloria, il grande figlio 
esclamava: «() miei cari morti, 
che siete vissuti tanto  modesta- 
mente in questa piccola. casa, « è 
a voi che io devo tutto » ; 1 igure 

cara, i tuoi entusiasmi li ha; fat- 
ti passare in me. Se ho associata 
la grandezza della patria. alla 
erandezza: della scienza, è per- 

chè ero imbevuto dei sentimenti 

che tu mi hai inspirati. 

E tu padre mio, la cui vita fu 

tanto dura come duro era il tuo 

‘mestiere, tu mi hai fatto vedere 

quello cha può fare la pazienza 

armata di un grande coraggio. 

A te io devo la tenacia nei miei 

propositi e nel lavoro quotidia- 

no; ta non avevi solo, le qualità 
costanti, ché rendono la vita uti- 
le, ma avevi pure il petto caldo 

d’ammirazione per i:grandi uo- 
mini e perle grandi'cose. Tu mi 
hai insegnato: a guardare in al- 
to, «a la vita futura, a sempre 

più nobilitarmi..» 

BE E 

— RIUNIONE STRAORDINARIA 
del Consiglio Superiore 

della G €, È. 

Domenica 22 corr. ha avuto 

luogo a Roma una straordinaria | 

degli riunione dei Prasidenti e 
Assistenti idei Consigli Regiona- 
li, che con le ultinia disposizioni 

dellla S. Sede, hanno subito va- 
riazioni. 

Lia riunione è Higenitari delia 

miassima importanza ed ha anco- 
ra una volta riaffermata la disci- 

plina dell'organizzazione e lo spi 
rito di obbedienza che anima tut 
ti i dirigenti dellla Gioventù Cat- 

tolica. Alla. presenza, del nuovo 
Assistente Eg;:l. Mons. Tardini e 

idell’Assistente »Onorario 
Pini, il Presidente avv. Corsane- 
go ha illustrato l’altissimo signi- 
ficato del documento pontificio, 
rivolto. alla. Gioventù, Cattolica, 

e ha sottoposto all’approvazione 
del Consiglio il seguente indiriz 

zo di risposta al S. Padre: 

Beatissimo Padre, 

Tra ‘le ‘universali cure’ del di- 
vino magistero, avete osservato 
con paterna benevolenza la paci- 
fica milizia che si stringe all’al- 
tare del Dio della giovinezza e cir 
conda, con riverente ‘affetto, il 

Trono indefettibile del Vicario di 
Cristo. E. l'avete confortata con 
l’alta parola della Vostra lode e 
della Vostra piena fiducia, l’uni- 
ca ricompensa a cui ambisce quag 
giù, perchè segno e pegno del sòr 
riso di Dio. Nella predilezione 
del Cuore Vostro ‘cer l’Azione 
Cattolica, (così rcornsolante per 
nci non chiamati alla santità del 
ministero; sacerdotale) vi siete 
degnato di confermare — in un 

documento solenne — alla 0.0.1. 

il suo tradizionale carattere idi 
scuola aperta, a quanti desidera- 
no prepararsi alle battglie per .il 
trionfo del Re pacifico e per l’av 
‘Vento del Suo dolcissimo Regno. 

Per questo le modifiche porta. | 
te ai' nostri statuti, sono, nelle | 

suste intenzioni, e SaH Vostre. au 
ranno nella riostra ‘disciplinata, 
pronta, concorde obbedienza, {gui 
tese a stringere sempre! meglio i 

| vincoli della Gioventù. Cattolica 
alla gerarchia della Chiesa do- 
cente sotto la guida inerrante 

Tale s€1$0/ di Lise nza dal- 
( lieta di 

i 0 cine re 

davori e. 

Mons. ‘ 

Generale in Mons. 

‘obbedienza, anche quando 

importi separazione da anime sa- 

cerdotali‘che ci hanno guidato e 

insegnato con l'esempio e con la” 

‘parola. La stessa rinuncia di una 

‘parte della. preziosa attività del 

venerato e amatissimo Mons. 

Pini è addolcità dal pensiero che 

Voi lo avete chiamato a coope- 

rare alla gloria di Gesù Eucari- 

stia, centro della fede, termine 

della Speranza, oggetto della. Ca- 

rità; sia dalla gratitudine per 

la scelta dell.nuovo Assistente, 
Tardini, 

essa” 

già 

| tanto benemerito dell’Azione ‘Cat 

| tolica e della nostra famiglia gio- 

vanile. 

servi, 
figli, 

del Padre. 

vato all'unanimità con 

siro della 

La quale rinnova, con la de- 

|| bole voce di chi, per Vostra so- 

vrana degnazione, ancora la rap- 

presenta, la promossa della. fe- 

deltà, che non è tiepida ansia di 

ma libera confidenza di 

lieti e orgogliosi di avere 

un posto privilegiato nel cuore 

Tutti i presenti hanno appro- 
entusia- 

sino le nobili parole con cui il 

Presidente ha sintetizzato il pen 
Gioventù Cattolica, 

che prima di ogmi cosa sente l’af- 

bd 

Alle ore 18 il S. Padre ha Ti- 

edvuto in udienza nella saldidel 

Trono l’intero Cortsigio. ‘H ‘San 

to-Padre passò in rassegna i pre- 

a baciare e consegni 

via dell’Esposizione; Missionaria. 

Poi si assise in trono e pronunziò 

un famgiliare discorso, spiegan- 
do. i sentimenti che lo avevano 
mosso a trattenersi con lorò' ‘per 

motivi che lo ‘avevano indotto: a 

| portare delle "MOdisiene agli sta- 

tuti della G. C. I. 
Il S. Padre quindi dopo”avier 

detto ai presenti chei contava sem 
|.ipre su loro per ogni circostanza 
i nella quale possa’ essere necessa- 

rio ricorrere alla loro azione ge- 

| nerosa; spietava che di. tutti que- 
sti pensieri doveva rimanere sim 
bolo e ricordo la medaglia che a 
loro aveva distribuita. 

Con tali sentimenti il S. Padre 
dava con la piena effusione del 

cuore la Benedizione Apostolica 
atutti i presenti e a tutta la:ca- 
ra Gioventù Cattolica che i pre- 
senti così degnamente e bellamen 
te rappresentavano. 

Il sfuej che mi lozàve 

ad Vha siaràt negozi; 

jò caindi sar Zaneto 
pat‘no marcì tu ]'ozi 

‘ecinruzinì la vene 

Gum dute la creanza 

e‘tirànt jù il ciapiel 
domandi la licenze 

a Pre Uliv Comel, 

imòodi tirà fiat, 

di robis che coventin 
ai Cirdui Giovanii; 
e mi darà une man 

‘il'professòr Drigan 

che va per i lor dine”. 

e sot il so crivel 
e ‘chel di don Comel 

O speri-di sta in strope 
e di restà in convigne 

poete di zitàt 
e critic rinomàt. 

Mi ciati imbredeat, 
mi manicie la peraule, 
e dutt scombussulat. 

} 0 stenti a molà fùr 
i sintiments del cr. 

Si.ciante: la veciae 

e viars il sImiterì 
nr so ‘pinsîr s’invie, 

Che ciolî .la corone, 

menà vite di fratis 
e cont.ntasi apene 

di slapagnà rosaris, 
e isbint vizin ‘al puart 
disponisi a la muart 

Eppur ssial foss pussìbil 
di fami solferà 
e di tornà plui zovin 
mi pararèss di fa, > 
vineìnt  ducuane? 
(no \disarai’ miracui) 

e cambià la tempare 
‘dé zovontàt'nostrane, 

Se sint «une: ‘‘peraule’ 
di cualehi ciacaròni 

di ridi‘ di scherzà 

erodìnt di fa cicà, 
Devente rosse; rosse 

pleànt il fil de schene, 

Ché, a dile sot la napò, 
‘mi pàr'un pòe tro fiape.* 

ge ‘inovin mai i lavris 
i Bulos ‘che hat passion’ 

che al giold la libertàt 

Di ‘scrivi su la « Flame» 
iui ‘tiarmits plui gentii 

N 

Che al coenoss ben la robe 

L'è. lui che mi CENSTU 
ha scomenzàt dal vine’: 

10 vecio, serivi ai zovins! 

no sierv, no val plui nìe 

bassade a plen la creste 
ai veziog plui no. reste 

‘Ma ùn erum di bielis robis 
par rindi plui eristiarie 

dà 
, 

ane;Sa; rispuindi a ton + 
; @.No ya che: pensi 

13° 

cul serivi a curt e in regule 

cun Gildo: de la Vigne 

i ‘ostacui, 

ue 

LIS, 

ia N 

di dàur parfin reson: ‘Îè 
e chest in bon furlan 
si. dis rispièt iunmàn. 

Laréssin spess in Glesie, 
:x<Rlui, spess, ai Sacraments, 

a Messe. a Catechisin 
par vivi "uti: contents, 
ma fàsin dietro-front 
:fpamho fa ridi-il-mont. 

-Laressin-ancie in, coro 
a rinfuarzà i cantòrs, 

| che cui lor.foj stravecios 
fàsin. tigni i dolòrs, 
ma rèstin sot la bussule 

“lampànt... qualchi parussule. 
I bai sonla rovine 

di'tante»z@ventàt, 
cha .piard.la so belezze, 

Jla grazie, la salùt 
par strapazzà la gnot 
cul tango e cul fox-trot. 

E'‘tane’ no vuelin metisi 
tal CGircul Giovanîl 
crodìnt .che doposur toci 

filà plui par sutîil 
e abandonà i breàrs, 

che. son vers ledamàrs. 

N mond ce disaressial 
se stessin ritiràts 
se plui no jù viodessin 
a. corri sui manelàts 
a gioldi, a sacodasi 

par; gust. di sassinasi 

Rivà fin a ehest pont; 
marturizzà la vite 
par no fa ridi il mont! 
Ano sul bust il -eiàt | + 
overosevi un ràv? 

Il mond par ches’e’ puars zovins 
son quatri cine bricòns 
che judin il’desmoni 
in dutis lis funzions 
sche metin dut l'impegno 

‘par ingrandì il so regno. - 

Int dute disperade, 
che bae, ma no muard, 
che cul seherzà e' cul ridi 

«e eîr di ve ‘un confuart 
par comedasi i gnars 
e cidinà i rimuars. 

Daisi coragia, zovins! 

no stait a fa i cunîns, 
i quai par eas'se sbrissin 

di fàr dai Jor confîns, 
‘se viodin un intop 
si voltin avalop, 

oStrenzin..tremànt;.la cudule 
ce slumgin i zenòi 
«e sbassinilis orelis .;;.;o 

e cimiànt cul voi 

«la marcin tal.lor ciòd : 

RA jù.viòd...; 
pesi ,zovins, a front alte. ; 

\,cencia rispiets umans:Vv: 
bh genge. nizzà, mè; zedi,. 

ismostraisi cristiana imoidoso 
ippil mond, ehg»al, sicliordel e nl rit 

( Lai restarà sturnita >. ago: 

fasi 

ge 

senti dando ‘a ciascuno la destra’ 

mando Ser? sua: 

mano Ta medadlia; commemorati=} 

vederti, salutari e benledirli; evi. 

“Tettera di) 

Nel cuarp, nel eùr; né l’anine? 

L’« Osservatore Romano » pub 

blica: 
cE’ stato denunziato-alla Sa- 

erà, Congregazione del’Santo 

uifizio un. opuscolo IntITOLATO : 

«Il Catechismo. dei Balilla è del 
l'Avarignardista »y, di Piero Del 

Franco (P. Fanciulli) Chiusi, 

pubblicazione però dichiarata nè 

ufficiale. nè comunque .autoriz- 

zata. 

Siccome il detto opuscolo non 

è ‘clié una parodia sacrilega del 

Caterlhismo cattolico, ‘la Saera 

Congregazione, come è suo dove- 

re, lo riprova e lo dichiara con- 

dannatò secondo le regole gene- 

rali dei libri e mette in guardia 

i genitori perchè, non perdete: 

no che v 
ro figli». 

rada nelle mani, dei -lo- 

[O col Sal... 
Quello d:1 Regno d’Italia? 

Oibò! ‘sono troppo costituzio- 

nale e troppo piccolo: per fare 

ciò. No, dssai più modestamente, 

critico il nostro Statuto, unico, 

e, tanto per cominciare, senz’al- 

tro enuncio: Il nostro Statuto 

non è perfetto! 

Mi appiccico nn buon paio di 

oc-hiali sulla mia  rispettabilissi- 

ma appendice facciale, faccio il 

muso arciono, mi compongo 

uomo d’importanza, rendo lu mia 

cià cupa voce cavernosa addirit- 

tura è sentenzio: 

« Visto ‘e conside 
No, no, dambio metodo. Nien- 

te visti, niente EVITA A- 

vneste ragione di spedirmi qual 
chie po” al di là di quel paese. 

.Si tratta di protestare per. un 
abuso che i signori Cassieri (ma- 

iuiseolo, Proto, altrimenti quelli 

mi linciano!) fanno del diritto 

conferito ad... Essi dall’art. 8, 
idel nostro Statuto : 

del diritto (attenti!) di. spillare 

quattrini, 
Art. 8. — Gli obblighi dei So- 

ci .sono 1 seguenti : a) b) €) o- 
misssis; d) Pagare con puntua- 
lità al Circolo la quota sociale 

di lire. 
Va bene, Riponosciamo che al 

Circolo dobbiamo pagare la no- 

rato che: 

stra quota mensile, e noi, one- 
stamente paghiamo... Ma il bel- 

lo: si è che) appsna tirato un so- 
spiro di sollievo per aver com- 

piuto «il tuo .dovere... eccoti il 
sig. Cassiere a tirarti per la giace 

ca. À 
Oggi vuole che. tu sborsi lire 

tante per la tqssera. 
Domani, che tu sborsi lire tan- 

te per il giornale. 
Tl terzo giorno, che. tu sborsi 

lire tante per il manuale di eol- 

tura. 

Il quarto, giorno... il-quarto 

giorno io mi troverei imbroglia- 
to a, trovare una scusa per spil- 
lare quattrini, ma i cassieri, par- 
don! ma, i signori Cassieri! Han 

no sempre le buone ragioni, lo- 

ro! 
Protesto, dupque, a nome di 

tutti ‘eli spillati amibi, - contro 

questo abuso di squattrinamen- 
ti, e chiedo che l’art. 8 capover- 

so dì venga così stahilito : 
«d) Pagare con puntualità al 

« Circolo. la quota sociale men- 
«sile di L..., quota che dà dirit- 
«to alla Tessera, all’abbonamen- 
«to a « Fiamma Giovanile » e al 

«Manuale di Coltura ». 
Stabilite in quanto volete .I 

mostro dare, ma, signori Cassie- 
ri, quando abbiamo pagata la no- 
stra quota, lasciateci vivere @ 

morire in santa pace! 
bi De 

Quante volte non abbiamo sug- 
gerita questa iniziativa così sem 
plice e nei circoli e nelle adu- 
nanze. di Assistenti, e nelle adu- 
nanze sottofederali! .. 

In realtà», in qualche sircolo 
. questo provvedimento è già sta- 
to attuato, e le cose vanno. bene; 
negli ‘altri circoli. si. dovrebbe 
tentare. almeno; ad esperimento 
‘fatto, certamente itutti..si. trove-- 
ranno contenti, 
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FIAMMA. GIOVANILE 

Le nostre cronachette 

Sottofederaz 

«8. GIORGIO » 

Un po’ di cronachetta non fa 
male, 6 

Anzitutto la salute pubblica. va 
ben, ma va bene perchè c’è di- 
sciplina e igiene nella direzione 
sopratutto perchè nella presiden 

Zi CI id ce 
e precise. 

L'assemblea del. 2, 
onorata d'alla 
parole del dott. 

sentimento e 
ne spronò. i giovani a voler af- 
fermarsi nel bene e nflla 
attraverso la pietà e la coltura. 

Una piccola iniziativa è stata 
nea nella seduta settimanale del 

sono 

novembre è 

presenza e stata 

Li Mona; dal 

con 

== 

ione Cittadina 

e finalità chiare 

che 
con. persuasio- | 

virtù 

venerdì ‘colla. lettuma, ascoltata ‘ 

con ninte interesse, delle belle 

GORLONORAE apolog'etiche del Gi- 

bit in preparazione alle lezioni | 

cate stiche ehe comineleranno 

verso la metà del’ sennaio p. v. 
continuare ininterrotta fino 

fine. 

per 
alla 

* 

filodrammatica ha 

dato con grande con 

rinnovata maestria «Le vic. del- 

l’abisso » e sta allenandosi a nuo 
vi lavori ben scelti per la stagio- 
ne prossima. Poi il licòf. Quanti 
atti di virtù, di bontà, di giusti- 
zia apprende questa ‘giovintù sa- 
na sulla scena dei nostri teatrini. 
®' tutto un fraseggiare, un sen- 

tire, un \esprim:jrsi' nel buono e 

nel bello contro il male ed il 
perverso portato. gulla. scena a 
scopo: di ‘educazione. 

Mx 

Per l’Immacolata il Circolo si 

prepara a celebrare la sua festa 
con la Comunione generale e con 

trattennim:into nella Sala 
Parrocchiale (non quella da far 

si). Fra eli altri numeri questa 
volta, senza fallo e. sul serio, un 

bel quintetto d’archi. Lo garan- 

tisce Jonson. 

La sezione 

SUCLIESSO » @ 

: Il cronista. 

«E. BLASONI » (S. Nicolò) 

Conferenza pro giornale cattolico 

Diocesano i 

Domenica %9 nov. nel Teatrino 

di S. Nicolò, a cura dellle Associa 

zioni cattoliche’ parrocchiali eb- 

be luogo una dotta conferenza 

del comm. avv. G. Brosadola, Pre 

sidente della Giunta Diocesana, 

sulla Stampa Cattolica. 
Il conferenziere esordì il suo 

dire constatando la mancanza as- 
soluta di giornale cattolieò in Ar 
cidiocesi; e il desiderio unanime 
che venga pos:to fine a tale dura 

realtà. 
Dimostrò 

fatti 

con chiare parole, e 
il male che va pur Ù to; 

con cel 

-petrando in mezz) alle nostre 1a 
mielie la stampa cattiva e ‘he 

quella che si dice! neutra. Stigma 

tizzò ill metodo che tengono an- 

che questi giornali neutri che pur 
entrano nell: famiglia e vengio- 
no letti con passione, in riguar- 

do alla religione cattolica. 
Fece vedere tutti, eli sforzi del 

l’azione cattolica per popolare 
l’Halia nostra di buona stampa 
perchè ne conosce la- assoluta ne 
cessità di fronte al dilagare di 
giornali; di illustrazioni e di pe- 
riodici cattivi. 

Anche. nella. nostra Amrcidiore- 
si un quotidiano cattolico si im- 
ponia; in qu'sttiultitmi mesi Ja 
Giunta: Diocesana, d’accordo con 
la Giunta ‘Centrale dell’Azione 
Cattolica, si è fatta promotrice 
del giornale € diocesano. Il lavoro 

per attuare il vasto--piano, chi 
dia sieurmezza di durata a qriesto 
giornale, è già incomineito e 
mette. bene 
sogna però che i cattolici | friu- 
lani ‘abbiano a sost.merlo con gli 
abbonamenti nel maggior nume- 
rò che sia possibile. 

Il giornale sarà organo ufficia- 

le «dell’Azione Cattolica; nion a- 
vrà indirizzi e seopi politici nel 

senso della parola, «d’alla sua di 
rezione saranno deputate perso- 
nalità distinte per intelligenza e 
conoscenza perfetta della tecni- 

pro 
È 

fino dall’inizio. Bi- | 

nale ‘abbia a pia- 
lettori e a 
degli altri 

ca perchè 1l 
cere e a interessare i 

non esseri al ai hott 
rnali provinciali. 
In fragoroso applauso 

la bella enferenza, da 

numer'osissimo, e. scelto 
intérvonato. 

Dopo la conferenza i bravi fi- 
lodrammatici del Circolg,  rap- 
presentarono il dramma «Su dla 
China» di A. Marescalchi. I gio 
vani furono applauditi am:he a 
cena aperta. 

o 
81 

] e 

eoronò 

parte del 
punbliey 

CODROIPO 

Temerarietà 

Meni Carlini, Giovanin Di So- 

pra, V. Moretuzzo e Silvio si die- 
dero con t.nacia volozità allo siu- 

messa in 

ci « il Piccolo Pa 

dio ed alla 

difficile. 

rigino ». Fu temeraristà... piro 

premiata da immenso successo 
poichè ebbero ealorosi appluusi 
a Codroipo, e spontanei «viva, 
bravo » nulla vicina Pozzo. 

Anche Bepo Morello, Aldo Tu 

baro, Gusto. Miculan con Meni 

ICarlini seppero. interpretare as- 
sali piana la farsa « Un signore di 
coragrio » facendo ridere anche 

qual do ‘piangevano. 

Contro i bestemmiatori 

Ci fu un pixcolo convegro an- 

tiblasfemo ‘con conferenza : del 
Regini al teatro Benini gremito 

di autorità e di pubblico. 
I giovani cattolici. lavorarono 

per la buona riuscita: Gerardo 

merita la medaglia ;co perto dal- 
la «tute», sotto .la pioggia in- 

cersante,. seppe tappezzare  tuit- 
to Codroipo con manifestini 'an- 
tiblasfemi. 

Gli esploratori 

stanno rifornendo il loro magaz- 
zino per il campaggio... inverna- 

le. Hanno avuto in regalo una 

splendida antenna alta 10 metri, 

sulla. quale nelle solennità tpa- 

triottiche ‘innalzano. il. tricolore. 
Sempre . fedeli al loro program- 

ma: Dio e Patria. 

TRIVIGNANO 

Sclenne inaugurazione 

della. Bandiera 

Domenica 15 novembre & sta- 
to giorno veramente memorabile 
per Trivignano. Si solermizzò il 
centenario d-1 Patrono, S. Teo- 

doro, del quale Ta chiesa parroc- 
hiale conserva uma reliquia in- 
signe, ed in quella circostanza il 
circolo giovanile local= volle i- 
natizurire la sua bella bandiera. 

La festa fu preceduta da Un 
triduce di air pag tonutb dal 
Revano Sac. ‘Attilio Ostuzzi, tri- 
duo riugettigbimio che culminò in 

una Comunione quanto mai nù- 
merosa e devota. ! 

Nella domenica celebrò. le ‘S. 
Funzioni solenni. il. Can... dott. 
Protasio Gori, che alla Messa im- 
partì la benedizione al 'nuovo 

‘vessillo, e tenne un infervorato 
discorso d’oceasione intonato par 
ticolarmente al carattere della fe 
sta, che fu prevalentemente fe- 
sta di ®'iov:ntù. 

Nel pomeriggio i! tempo, che 
nel ‘mattino ‘ si era conservato 

sempre piovoso, mutatosi improv 
visamente in un bei sole, diede 

alla fiesta una nota guia, resa più 
gioconda dal suono di due ban 
de musieali quella del ‘Gireolo di 
Palmanova e quella di Lava riano, 
e pe mise quindi. che si svolges- 
se la' solenne processione col cor- 
no del. Santo, portato da 4 Sa- 
cerdoti, tra una vera fiumana di 
popolo riverenté e devoto e’ con 
la partecipazione dei Circoli gio- 

vanili di tutta. la sottofederazio- 
ne di Palmanova. La miova ban- 
«diera ‘di Trivignano, un bel tri- 
colore con due magnifici dipinti 
di S. Teodoro l'uno, del Papa 

le bandiere sorelle ‘sventolò, am: 
mirata, per la prima volta ‘alla 
luce d:il bel sole per le vie del 
baese, 6 intorno.ad essa si strin- 
gevano . compatti: i eiovani . del 

\ 

scena della | 

GE 

| Gireolo, fieri di, militare all’om- 

| bra del erande vessillo.» della G. 
Ge $ 

Pio XI l’altro, aeompaenata dal | 

nica 22 

\coraggiamentg al Circoli 

«convegno di 

Ul EA 

Dopo a solenne ‘processione, i 
giovani del circolo e tutte le 1aip 

presentanze degli altri Circoli si 
raccolsero: nella sala superiore 

della chiesa. 

Parlò dapprima il 
Ssottofederale, Menossi Rodolfo, 
che portò il saluto della sottofe- 
derazione e espresse un fervido au 
gurio al Cineolo che inizia una 

Presidente 

nuova vita von la sua bandiera, 

benedetta dal Ministro di Dio. 

Ebbe poi la parola 1I'Ass te 
Fed.rale don Comelli, e ì 
TIENI nia restare 

al programma della Gioventà U: 
tolica Ttahana che è programma 
di formazione individuale e di 

sociale, mdo vi 

(irco- 

redenzione auguri 

ta prospera e feconda al 
lo di 'rivienano. 

Chiuse bravi. ed: aff:ttuo- 
se parole l'Assistente Ecclesiasti- 
co del Circolo, .don Gelindo: Co- 
darini, fondàtora zelante ed Ja- 
nima del Cireolo stesso, che rin- 
graziò el'intervenuti a nome dei 
giovani di rivignano, ed invi- 
tò poi tutti quanti ad una alle 
gra ed amieh“vole bicchierata. 

AJ Circolo di Trivignano cd al 
la isuà nuova bandiera, «trium- 
phe » ! 

MURIS di RAGOGNA 

Riuscitissima la festa ‘di dome 

nov. per l'inaugurazione 
della statua della Madonna del- 
la Salute. Invitati dalla Sottofe- 
derazione,. intervennero eg 
tutti i Circoli della plaga di | 
L'aniele 

Erano presenti con la bandiera 
e con numerosi Soci, i Cirt:oli di 
S. Daniele, Rive d’Arcano, Ro- 
delano, S. Giagomo di Racoonea, 
pusans, e lil reparto Esploratori 
al completo di S. Pietro di Ra- 
gogna, Flagogna e quello del lon 
tano Pinzano. In tutto quasi 400 
giovani, un vero convegno sotto 
federale: I Circoli, con le helle 
bandiere spiecate al sole, prece- 
duti dalla brava banda cattolita 
di Mels, si radunarono alle due 
del pom. iper la formazione del: 
la processione, che riuseì vera- 
mente un trionfo di fede e di a- 
more nella Vergine Santa.. E ‘pas 
sò la Vergine. benedetta, passò 
fra gli osanna e gli ev vivà, sor- 
ridente dal suo trono, nel vedersi | 
circondata da tanta gioventù, ve-; 
nuta anvhe da lontano a render- 
Le dovuto omaggio. 
CD 1 ritorno alla chiesa, Zeppa 

di uomini e di giovani, Mons. Ar 
ciprete di S. Daniele disse belle 
parole d. soduisfazione e di 

con 

Si 

in- 

intel 
«Venuti, con l’augurio di trovarsi 
presto perl convegro sottofede- 
rale ‘di /S, Danisle nel pr 

gennaio. Lr! sue 

furono accolte 

va Maria». 

mo 

paterne parole, 

da un forte « vi- 

. Nel cortile poi della canoniea, 
1 giovani .di Muris, che in breve 
formeranno il proprio Circolo re 
golare, guidati dalle amorose eu 
re del loro. 6arissime D.' Egidio, 

ab- 

numerc- 
riugcitissimo %@ 
giovanile» finì 

offrirono la tradizionale è 
Losdante bieciterata ai 
si. mfercentti, PD 
piccolo «onvesna 
con i triumphe . alla Gioventù 
Cattolica, e con numerosi ‘colpi 
di... ravuone ai vari intervenuti. 
Amma della giornara fu il Vi. 

cario lazale don Egidio. Blasut- 
ti che anantunque incisposto, si 
prodigò par tutti in mille modi 
A lui Vausurio: sincero di è giuia- 
rigione perfetta per la gloria di 
Dio e delle pecorelle sue che tan: 
to lo amano, 
+ Un brave ed un erazie di ‘eno 
re poi, all’esimio medico ‘condot- 

to dell Comune che dedicò tutto 
Sè stesso per la riuscita della fe- 
sta. A Imi, anima, ‘Veramente 
froces-ana, la gratitudine della 
Mi tnionicÙo 

Ed @se0 che in questo primo 
ni plaga frutto dei 

prvpositi fatti di lavorare. viel 
campo giovanile, la. sottofedera. 

ziong..di S. Daniele rispose : « pre 
sente! ». 

; BAIA 

È’ neeessario che i Circoli del 

la Sottofederazione 

cominciato la 
abbiano in. 

serale ii Col 
tur, e ‘che; dispongano per il tes- 
seramento. 1936. .In breve: il Pre- 
sidente, settofederale passerà per 

i vari Circoli, rziccogliere que- 
sto tesseramento, 

I RURIeri 

rà ‘prenotarsi e i 

Così riguardo al siornale 
«Fiamma Giovanile »; il. prezzo 
di abbonamento dovrò essere pa- 
gato antecipatamente, 
per un sem<stre, 

SOTTOREDERAZIONE DI TRICESINO 
A TRICESIMO ebbe 

giorno 20 nov. una adunaziza di 

tenti siastiei della 
tofederazione Gorn 15 TYCOON 
dell’Astist’'nte Federale; D. Oli- 
vo: Comelli, 

SÌ dis nse 

Bara 

pure 

almeno: 

luogo il 

LU i, 

Hiaeie 

ampiamente sull’at 
tività dei eireoli nel prossimo in- 
vertto, trattando particolar nente 
delle siar4 di cultura, del tegse- 
ramento e della diffusione di 
« Fiamma Giovanile »; i 

Fu fissata ùna. giornata sotto- 
federale antiblalsfema per l’ulti. 

di Avvento. 

affiatamento degi 

affidariento 

avrà 

ma domenica 
Il concorde 

Assistenti dà sicuro 
che l’azione ‘giovanile 

pis migliori risultati, 
. * 

Nella sottofqderazione furono 
quindi visitati i Cireoli di VER- 
GNACCO, FRAELACCO, REA- 
NA, dall *Ashistonte ‘F'edierale e 
quello di RIZZOLO dal Presiden 
te Federale. 

sem- 

Mi NL DA BK BR Ke 

Obolo di S. Pietro 
Il Consiglio Superiore della G. 

C..I. ringrazia vivamente i Pre- 
sidenti Regionali, Federali e i Cir 
icoli tutti per l'attestato di devo- 
zione filiale ehe hanno voluto di 

mostrare al S. Padre, umiliando 
ai Suoi piedi l’Obolo di S. Pie 
LE LOT 

L'opera così benefica dell’Obo- 
lo di .$. Pietro, non si deve arre 
stare qui, ma proseguire con mag 
giore intensità di lavoro nell’an- 
no' prossimo 'e. successivi. A tale 
scopo il Consiglio: Superiore fa 
voti che le Commissioni nomina- 
te per quest’anno in seno ai Cir- 
coli per la 1ateolta  dell’Obolo 
diventino permanenti, in modo 

che esse possano svoleere il loro 
programma. di lavoro che riter- 

remo opportuno di compiere per 

la buona. riuscita della. nostra 

iniziativa. 

prc % 

NOTA D’ARTE 

Il pittore. Giacomo Monai 
DI NIMIS 

(c. b.). — Abbiamo scoperto un 

artista, GIACOMO MONAI, os- 
servando due affresel li suoi, 

Conoscevamo 1 pregi della sua 

arte decorativa ; oggi siamo lieti 

tdi avere constatato che ha tocca- 

‘to la mèta, 
può chiamare pittore, 
dall'arte: 

Giacomo Monai è ceiovane an- 
cora: ha lavorato intensamente 

nell'ombra e mel silenzio, perchè 
ha cercato con amore fedele V'ar- 
te, non la fama dell’arte: 
aghe quiesta comincia. 

Il prof. Barazzutti ha ammi- 
rato e lodato chiaramente laffre 

seo ‘della «Salve Resina ». 
E» una composizione difficile a 

novità di atteggiamenti e. toni: 
ma vi è riuscita; e il eruppo del- 

la «Sacra Famiglia col S. Valen- 
tino » totmérà presto nella «an- 
còna» già deturpata' è. rovinata 
dal nemico, all’ingresso di Ni- 
mis, venendo da Udine. 

Nella chiesa idi Monteaperta, 
nella lumetta centrale dell’absi: 

de ha dipinto 1l’Adorazione del- 
l’Agnello; visione della Apolisse 
;dell’Evangelista. *Sovra il trono 

di una muba aurea è il libro mi- 
sterioso' della vita e delle. profe- 

nel senso 

oi OSSI 

pra, l’Agnello ‘simbolico. con’ il 
li 

dopo la quale uno si. 

\ zie coi sette ‘Sigilli e piesato $o-' 

Lolati 

sot- | 

suo ‘candido. vessillo 

duaq @tuppl di 

crociato :; ai 

angeli ado- 
ranti 

Stile del 

figure .e nei 
moniosi dei colori. 

Tia dhiesetta bianca contiene 
l’ornamento più bello è pregevole 
in questo affresco. 

Il bozzetto» ci richi 
del Gori nella chiesa 

vasio di Nimis; ma è 

rerziata. la composizione. 
I due affreschi, che hanno me- 

ritato approvazione e lode, 
gnino al pittore Monai non solo 
una mèta raggiunta ma altre, 

se difficili, tuttavia immancabili 
a ‘colui, nel quale vive la divina 
seintilla:.coms in Jul. 

Rinascimento” nelle 

toni mirabilmente ar- 

ama 
E lea 

di S. 
assai diffe- 

ge- 

accemandiamo ai 

lare, ct "Ga SORA, 

n 2 n nano Con 

Soci; 4, Si abbo 1an0 pae giorna- 

le (tutti i $ È 

n 

Soci; 5. Si pro 

Testo di Re lutti i Soci del ' 

e con maggior nfealità | la 
derazione per .la Tassa globale, 
per le Tessere e per i Testi; e 
l’Amministrazione di « Fiamma » 
per il giornale! 

Figure che sc.mpaiono 

D. Giulio De Rossi 
Si è spenta con lui una, delle 

più bolle, delle più serene, delle 
più simpatiche figure dial. giorna- 
lismo cattolico. (Sacerdote inte- 
gelrrimo e piissimo, aveva, credu- 

to di poter fare del giornalismo 
il campo del suo Ministero. 

Fu una delle penne ipiù effyza- 
ci e, più brillanti del « Corriere 
d’Italia », dal quale in un primo 

tempo si ritrasse, allorchè Pio X 
isbbe ad esprimersi. eravemente 
in una memoranda nota sui gior 
nali del «Trust». Vi ritornò 
quando ogni e qualsiasi nube fu 

dileguata, ‘e «quando quindi la 

sua coscienza poteva sentirsi tran 
quiblamente:a posto. 
Animo ferventeimente democra 

tico, fu contro le aberrazio ai mui 
riane, e fu contro ogni e qual 
siasi forma di sovversivismo e di 
demagogia. Fautore della parte- 

cipaziona diretta dei cattolici ai- 
la vita ipubbli:a; cooperò alta fon 

dazione del Partito. Popolare, a 

sui dedicò tutta la sua esuberan- 
passione, sempre però portan- 

do in: ogni manifestazione la tem 

peranza delle proprie idee e del 
t) propria, anima sacerdotale. 

E quando i ‘cattolici si trova- 
rono. così profondaminte divisi 

‘di fronte: alla nuova situazio 
politica italiana, D. Giulio De 
Rossi rimase fedele al: proprio 

credo politico, e uscito dal « Cor- 

entrò nilla modazione del 
«Popolo ». Si ritrasse da ogni e 

qualsiasi forma di attività eior- 
istica; quando Pio XI. con 

provveidimento|.  apportunisgsimo 

volle estraniare/i sacerdoti dalla 

LIL) 

' politica. 

Parroco per ail?un tempo nel 
la popolare parroèchia di S. Saba 

D. Giulio Die Rossi si era. in que- 

isti ultimi tempi idiadieato colla 

sua consueta passione alla Mo- 

stra Missionaria Vaticana, ed e- 

ra ‘così uno dei r.(dattori della 
apposita Rivista, per la ‘quale a- 
veva compilato articoli e note; fi- 
no mezz'ora prima "che la morte 

improvvisamente do ehermissa,. 
Davanti alla sua salma tutti i 

cattolici d’Italia, ritrovando per 
un momento l’antilia unità spiri- 

tualg, si sono inchinati e si in- 

chinano mel rammarico e nella 
preghiera, mentre tutta la stam- 
pa senza distinzione, saluta in lui. 

l’uomo veramentii di Dio, che Dio 
volle portare e portò nella e- 
splicazione della sua multiforme 

attività, 

; La fede e l’amore sono le ali 
dell’anima. Siamo credenti e pu- 
Ti, e voleremo sino a "fem 


